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Come il PCI va alle elezioni di maggio 

Trevi: c'è tutto 
un dibattito da 
riprendere sul 

futuro della città 
I problemi da affrontare - Il centro storico 

TREVI — « Non che la DC 
qui da noi abbia un atteggia­
mento particolarmente aper­
to, ma è certo che la cam­
pagna elettorale da parte 
nostra sarà impostata sul 
confronto e sul dibattito per 
trovare insieme alle altre 
forze soluzioni possibili per i 
problemi di Trevi e della 
zona ». E' Carlo Antonini, ca­
polista per il PCI al Comune 
di Trevi, che fa un po' il 
punto sui problemi e il di­
battito in corso in vista del­
le prossime elezioni ammini­
strative del lo maggio. 

Trevi, assieme ad Amelia 
ed Assisi, sta vivendo il pe­
riodo preelettorale in mo­
mento particolarmente diffi­
cile in cui i problemi nazio­
nali trovano immediato ri­
scontro nella locale. 

<< Le labbriche della zona 
— dico infatti Antonini 
Re si esclude la LATIS-SA-
PAI (200 persone impiegate 
In un lavoro al tamente spe­
cializzato nel campo della fo­
tografia), sono quasi tutte 
In crisi: piccole e medie 
aziende che ricevono com­
messe da grosse fabbriche 
nazionali e che di conseguen­
za risentono immediatamen­
te dei problemi e della crisi 
più generale dell'industria 
italiana ». Ma nella zona il 
tema su cui si gioca l'intero 
futuro economico è l'agricol­
tura. 

Questo è almeno il setto­
re su cui più ampio può e 
deve essere il dibattito: «Sul 
come integrare l'agricoltura 
In pianura con quella in mon­
tagna - continua Antonini 
— vogliamo portare avanti il 
massimo del confronto ». 
Trevi infatti, come altre zo­
ne della Regione, ha un ter­
ritorio comunale che dalla 
valle del Tevere risale tra 
colline ed uliveti verso la 
montagna. 

Esistono già alcune coope­
rative agricole, ma l'esigenza 
di razionalizzare l'agricoltu­
ra e sviluppare l'associazio­

nismo è presenta anche per 
numero-ii piccoli coltivatori 
che ancora lavorano nella 
zona. 

Problema dell'irrigazione, 
del recupero delle terre in­
colte sono poi gli altri aspet­
ti di quel riordino dell'agri­
coltura che dovrà essere uno 
dei momenti centrali del la­
voro, assieme a tutte le for­
ze che operano nel settore, 
della prossima amministra­
zione. La campagna e l'uti­
lizzo completo delle risorse 
potrebbe essere lo sbocco an­
che per alcuni dei giovani 
disoccupati che a Trevi, al­
meno a giudicare dagli iscrit 
ti alle liste speciali di collo­
camento, sono 120. 

« Il problema dell'occupa­
zione è un altro dei temi su 
cu: e necessario riflettere — 
sottolinea Antonini — in una 
realtà in cui fenomeni di di 
simpcgno e di scarsa parteci­
pazione alla vita pubblica so­
no evidenti soprattutto tra 
i giovanissimi .->. 

<i La nostra proposta di ri­
strutturazione del centro sto 
nco — continua Carlo Anto 
nini — intende agire anche 
su questo terreno; vogliamo 
impegnare i giovani anche 
nel dibattito sul paese e sul 
come renderlo più vivo men­
tre continua il fenomeno del­
lo spopolamento delle case 
del vecchio centro verso lo 
hinterland: si preferisce in 
sostanza costruire piuttosto 
che ristrutturare il vecchio 
che. di converso, diviene la 
casa estiva per gente di 
fuori ». 

E' chiaro un'amministrazio­
ne comunale può agire solo 
in parte sulla massa di prò 
blemi che oggi, non solo a 
Trevi, sono all'ordine del 
giorno. Ma l'impegno e il 
dibattito unitario sono, la 
strada su cui i compagni di 
Trevi vanno, senza vuote pre­
giudiziali, al confronto elet­
torale. 

g. r. 

TERNI - Deve proseguire il confronto sul programma 

Approvato il bilancio comunale: 
la DC ritiene di non votare 

e abbandona teatralmente l'aula 
Il voto della maggioranza e la positiva astensione del 
Partito repubblicano - Lo scudocrociato, pur tra qualche 
novità, dice che la responsabilità della crisi è delle sinistre 

TERNI — Con il voto favo­
revole della maggioranza 
(PCI. PSI e PSDI) e con 
l'astensione del PRI è stalo 
approvato il bilancio di pre­
visione per il '78 del Comune 
di Terni. La Democrazia cri­
stiana al momento della vo­
tazione. per motivi del tutto 
pretestuosi, ha abbandonato 
l'aula, contraddicendo quello 
che era stato lo spirtio del 
dibattito, nel quale il Consi­
glio comunale è stato impe­
gnato per tre lunghe sedute. 
Un dibattito che indubbia 
mente ha fatto emergere una 
serie di interessanti novità. 
In primo luogo il voto di a-
stensione del Partito repub 
bheano italiano, in secondo 
luogo lo ste.v>o atteggiamento 
del gruppo democristiano. 
che ha portato il compagno 
Libero Paci, capogruppo con 
siliare. nel suo intervento, ad 
esprimere «un appie/. 'amento 
dello spirito costruttivo 
mostrato dal gruppo della 
Democrazia cristiana e l'im­
pegno a formulare proposte». 

Lo stesso capogruppo de 
rnocristiano, Giuseppe Bruno. 
ha riconosciuto che «si apre 
una fase nuova» per quanto 
riguarda i rapporti tra 1 par­
titi. A determinare questa 
svolta ha contribuito il do 
cumento presentato nella se­
duta precedente e letto, a 
nome del gruppo democri­
stiano, dal consigliere Ren 
/etti . Bruno ha sottolineato 
che «non si tratta di un do­
cumento ma di proposte che 
la Democrazia cristiana avan­
za ». Precisazioni a parte, la 
Democrazia cristiana ha lan­
ciato la proposta di un « ac­
cordo di funzionamento»; non 
si tratterebbe di un vero e 
proprio accordo di pro­
gramma. ma di un accorilo 
che mira a un miglior fun­
zionamento della macchina 
comunale. 

La proposta democristiana 
va anche oltre riprendendo 
un'indea della quale si era 
parlato qualche mese fa e 

che è poi stata momenta­
neamente accantonata. L'idea 
è quella di organizzare una 
conferenza che vi da come 
protagonisti tutti gli orga 
nismi interessati alla ripresa 
economica, vale a dire orga­
nizzazioni sindacali, enti '.oca-
li. imprenditori. Cassa di 
Risparmio. Il capogruppo 
della Democrazia cristiana 
Giuseppe Bruno ha ricono­
sciuto che il paese sta attra­
versando un momento diffici­
le e che la proposta avanzata 
dalla Democrazia cristiana in 
consiglio comunale nasce da 
un diverso spirito rispetto 
a! passato. Ha però cercato 
di scaricare sulle sinistre le 
responsabilità della crisi, con 

Terni: martedì 
ospedalieri in 

assemblea contro 
il terrorismo 

TERNI — I lavoratori 
ospedalieri si impegnano 
per la difesa della demo­
crazia e contro il terrori­
smo: martedi, con inizio 
alle ore 12. si svolgerà 
presso l'Aula Magna del 
Triennio di Medicina, an­
nessa all'Ospedale Santa 
Maria, un'assemblea uni­
taria per la costituzione 
di un comitato che opera 
per la difesa delle istitu­
zioni democratiche. L'as­
semblea è stata promossa 
da tutti i partiti presenti 
in maniera organizzata 
all'interno dell'ospedale: 
PCI. PSI. PRI e DC. e 
dal Consiglio dei delegati. 
L'assemblea sarà presie­
duta dal presidente del 
Consiglio regionale, com­
pagno Settimio Gambuli. 

argomentazioni la cui solidità 
è facilmente intuibile. 

E' stato proprio quando il 
compagno Giorgio Stablum, 
nella dichiarazione di voto, 
ha sottolineato le contraddi­
zioni ìnsite nel ragionamento 
espresso dal capogruppo de­
mocristiano. che i consiglieri 
della DC hanno abbandonato 
l'aula. A parte questo epilo­
go, tutti i gruppi consiliari si 
sono impegnati a proseguire 
il confronto in maniera co­
struttiva sul programma 

Il capogruppo repubblica­
no, Auro Rocchi, annuncian 

do l'astensione del proprio 
partito, ha affermato che nel 
bilancio dell'amministrazione 
comunale sono presenti 
«apprezzabili affermazioni di 
principio» e che in esse è 
predente «la consapevolezza 
della grave crisi economica 
che attraversa il paese e che 
occorre uno sforzo comune 
per superarla». Ha poi ag­
giunto di «concordare su 
gran parte del programma 
triennale ». 

Il compagno Libero Paci 
ha evidenziato le caratteristi­
che del bilancio di previsione 
presentato dalla Giunta. «In 
un momento nel quale — ha 
affermato Paci — continuano 
ad emergere le conseguenze 
negative della mancanza di 
una politica di programma­
zione nazionale, il comune a-
dotta una politica di pro­
grammazione, nella ricerca di 
una linea che consenta il su­
peramento della crisi». 

«Di fronte all'emergenza — 
livello nazionale si è costitui­
ta una nuova maggioranza 
per salvare il paese e la de­
mocrazia. Non si chiede un 
trasferimento meccanico a li­
vello locale degli schieramen­
ti realizzati a livello naziona­
le. Ma è passibile a livello 
locale un confronto più co­
struttivo e delle convergenze 
animate dallo stesso spirito 
che hanno animato l'accordo 
di Governo». 

Non mancano 
di certo gli uomini 
di valore, manca 
invece una linea 
di intervento 
culturale che 
superi i tradizionali 
canali - Enti locali 

ORVIETO - Torniamo alla 
mosti a di IAVÌO Orazio Va 
lentnu. al Palazzo dei Papi 
di Orvieto. Questa volta per 
discutere sullo stimolante e 
(/uasi inesplorato tema: « Ar­
tisti umbri oggi ». Esiste una 
linea umbra nel campo delle 
urti visive? E se non c'è, co­
me costruirla'.' A questi in­
terrogativi l'incontro dibat­
tito organizzato dalla Regio­
ne dell'Umbria. dall'Azienda 
autonoma di turismo e dal 
Comune di Orvieto, Ita cerca­
to di fornire delle risposte. 

Molti gli artisti umbri pre­
senti, da Bruscoli a Mercu­
ri, da Vcnanti a Cicchini, da 
Ciconte. a Tisato, allo stesso 
Valcntini. Non si può certo 
dire che in Umbria non esiste 
un fermento nel campo delle 
arti visive. Ma se questo è 
vero, è anche vero che < da 
una prima sommaria visione. 
affrontando il « Pianeta Um­
bria ». clic non manca certo 
di uomini di valore nell'arte 
non si può fare a meno di 
costatare una profonda soli­
tudine degli artisti umbri »: 
ha detto il critici d'arte prof. 
Corrado Marsan, nel corso 
del dibattito. 

Allora quale la soluzioni' 
perché la realtà degli artisti 
umbri non sia più tale in 
quanto soprattuto legata ad 
itinerari famosi? « Una rispo­
sta valida la troviamo già in 
questa mostra di Valcntini. 

Vivace dibattito a Orvieto sulle arti visive 

Solitudine degli artisti? 
Forse sono le mostre 

tradizionali a star strette 
o meglio nel iccupcio del 
Palazzo dei Papi alla vita 
culturale e sociale di Oivie­
to, come tentativo di rende­
re l'arte, la cult uni semjirc 
più accessibili alla fruizione 
di grandi masse » — ha detto 
léCundio Pacelli, presidente 
dell'Azienda autonoma di Tu­
rismo deiOrvictano, in aper­
timi del dibattito. 

Ecco allora il ruolo fondu 
mentale del potere pubblico. 
Lo ha ribadito nel suo in­
tervento l'assessore regionale 
ai beni culturali, prof. Ro­
berto Abbondanza. « È' que­
sto l'inizio di un discorso — 
ha detto — che deve arriva­
re ad una programmazione di 
attività sempre più costante 
da parte dei poteri pubblici 
nel campo dell'arte contem­
poranea. Da questo punto di 
vista i costituendi consorzi 
comprensohali per i beni cul­
turali dovranno svolgere un 
ruolo fondamentale per la 
realizzazione dell'attività cul­
turale sul territorio, facendo 
cosi dei comuni i reali prò 
tagonisti di questa politica ». 

e E' ormai indispensabile 
— ha proseguito Abbondan­
za — andare al di là delle 
tradizionali rasseanc estive di 
pittura, per arrivare ad un 
intervento da parte dell'Ente 
pubblico nella creazione di 
spazi, nei quali dispiegare nel 
modo più vivace e ricco di 
posizioni il discorso sull'ar­

te contemporanea » Ma è 
d'altra parte vero che l'Ente 
pubblico da solo, senza un 
confronto con vìu pi odine 
arte, non potiu mai ai riva 
n' n scelte che rispondano 
appieno a tali necessita. La 
presenza numerosa di artisti. 
l'altra sera al Palazzo dei 
Papi, stava quindi a signifi­
cale l'avvio di questo con­
fronto. Molti gli iuta venti. 
vivace dibattito. Xon sono 
mancati uncìic momenti di 
polemica di alcuni artisti net 
confronti delle istituzioni, o 
meglio di un loro ritardo. Ri 
torna qui il nodo irrtsotto 
del rapporto tra artista e 
parte politico amministrativa. 

« Ecco perché - ha detto 
Adriano Casa sole assessore 
alla cultura del Comune di 
Oivieto e membro del diretti­
vo regionale dell'A U.D A.C. 
- diventa indispensabile una 

proarammagione per arriva­
re ad un momento di coordi 
namenta tra i singoli arti­
sti ». « Da artista ad "opera­
tore culturale": questo it sai 
to di qualità da fare - lui 
proseguito Casasole — solo co­
sì si esce da qucVu situazio­
ne di lolttudine. che ricorda­
va Mnrstitt e che contiene il 
rischio di .sfociare in una sor­
ta di compiacimento ». 

Oliale la via d'uscita? 
•( Quella del pnssanaio dalla 
vivacità alla capacità da par 
te degli artisti di proporre al 

l'Ente pubblico una serie di 
mici venti sul territorio, di 
fornire dei ci iteri di valuta­
zione per la gestione degli 
spazi pubblici h — Ita con­
cluso Casasole. Un censimen­
to delle gallerie umbre, ac­
canto a quello degli spazi. » 
un convegno annuale, delle 
medesime per discutere dei 
problemi del mercato, un in­
ventano di tutte le opere del­
l'arte contemporanea per lo 
allestimento dt una mostra-
coni equo sulla situazione ar­
tistica umbra, quale base per 
un confronto tra le forze 
culturali umbre e inizio di 
un processo di aggregazione e 
coordinamento delle medesi­
me: questi gli obiettivi imme­
diati scaturiti dal dibattito. 
accanto a lineilo di un bi­
lancio storico della pittura 
e dell'arte in Umbria. 

Dopo le pittine di Valcn­
tini un altro un poi tante ap­
puntamento ci attende qu! 
ol Palazzo dei Papi per il 20 
api de un « Rapporto sulla 
tnrtuia e la repressione p->1'-
tica nel mondo ». tenuto dal-
l'u Amnestu International ». 
su iniziativa del Comune e 
dell'Azienda di turismo di Or­
vieto. 

pao!a Sacchi 
NELLA FOTO: la mostra di 
Orazio Valentin! al Palazzo 
dei Papi 

La protesta dei lavoratori contro il supersf ruttamento della manodopera 

Per i padroni tutto è semplice: se i ceramisti 
i 

lottano per il contratto a Deruta sarà la crisi 
«La verità è un'altra, dicono gli operai: c'è il problema di un rilancio della produzione ma essa 
non può avvenire attraverso un vergognoso ricatto padronale » - Assemblea indetta dai sindacati 

Perugia: ieri 
l'incontro 

di Carli con 
gli industriali 

PERUGIA - Guido Carli è 
venuto ieri in Umbria per 
parlare agli industriali della 
provincia di Perugia. Ma nel­
l'aula magna dell'Università 
italiana per stranieri fra le 
oltre cinquecento persone 
c'erano anche le massime au­
torità regionali, ed un visto 
auditorio non legato all'asso­
ciazione degli industriali. Do­
po Il rettore Vahtutti ad in­
tervenire por primo è stato 
infatti il sindaco di Perugia 
Stelio Zaganelli a sotlol tira­
re come nella situazione at­
tuale «a Perugia — ha detto 
Zaganelli - e in Umbri.», esi­
stono migliaia di giovani di­
soccupati» l'industria e gli in­
dustriali non possono elude 
Te un confronto che si fa 
sempre più probante . 

Per l'associaz.onc regionale 
degli industriali il presidente 
Franco d'Attoina idopn gli in­
terventi del presidente dell' 
associazione provinciale Bri-
ziawlh. di Gatt i per le picco­
le e medie industrie, e di al­
tri iuinrend.tor:» ha riurc-o 
11 tema del confrcn'o affer­
r a n d o la n e r e t t a da narte 
del PTndo -ndustriale di da­
re r«i contributo d: proposta 
per rendere sempre n:ù effi­
ciente l'aziono dell'ammini­
strazione pubblica. 

Il presidente delia Gi rn ta 
regionale Germano Marri al­
la presidenza dell'assemblea. 
ria mes-o in cviden/ i rome 
l'attenzione della Resione 
\crso l'industria s.a partico­

lare. L'esigcnzi riel'a p"-ozram-
m.izicne — ha detto Marri --
lmnone vn sempre maeiiore 
confronto susli indri77i e le 
azioni jv r ere ire oond'Zirni 
cvonomxh" e =or .ili miglio­
r i : « Aoo.m'o alle r.fo-me del­
la Pubblica :i-n:nir>istnizione 
e di frontf all'avvio de? Dia-
n i di f o f o v — ha detto 
Marri — anche agli ìmorendi-
tori si nchiede maggiore ca­
pacità di proocstc per oarte-
oioare alli risoluzione di pro­
blemi come roeouvMz'one gio-
vin- 'e e la r.ocnversiene in­
dustriale 

Il n r ^ i ^ e n t e nazionale del­
la Confindù**ria. dono Tntcr-
v.->i"> del tot ,o-"'T-"tario a<?li 
re».~r: Tair'-vio R id ' ha ron-
elu-o 1 d ' h i M ' t o l 'n "nter-
ve->»o n-"- m-V- versi e^no11!-
oo n rin è *• ' • ! r.i" ;u ri ,<« 1.1 
p<-=i»KV*e d C ' i Civ-findu-
str i . Carli. =°nT.i a r t i c i ire 
femore i nrob'em1. ha r 'nro 
posto onel'o ohe è noi il te-
i m di fon^o su cui si è oiù 
volte espresso: r'.lano'o decli 
Investimenti e riassetto del-
l t spesa pubblica. 

DKRLTA — La tesi è sempli­
ce: s*e i lavoratori ceramisti 
esigono l'applicazione del 
contratto nazionale produr­
ranno la crisi delle nostre 
fabbriche e con esse quella 
di Deruta. A sostenerla sono 
i proprietari di 33 piccole u 
nvedie aziende dove vige da 
temiK) il supersfruttamento 
della manodopera, in deroga 
a qualsiasi accordo nazionale 
di settore. 

La posizione è apparsa su 
un manifesto, affisso venerdì 
sui muri della cittadina um­
bra. Lo stesso giorno il sin­
dacato aveva organizzato una 
assemblea dibattito al cinema 
di Duruta per discutere pro­
prio della vertenza in corso. 

< hY incredibile quello che 
cercano di sostenere — in­
terviene un operaio — se a-
vessero ragione significhe­
rebbe che l'alternativa è fra 
>uper«.fruttdmento e crisi . 
«La \ e n t à è un'altra — dice 
Fabio Minuti rivlla Camera 
de! lai oro di Perugia — noi 
sosteniamo la necessità di u 
no sviluppi della città e di 
un mutamento della qualità 
delia produzione nelle fabbri 
che ». 

.Mentre si sta discutendo 
continuaiHi ad arrivare gli o-
perai. numerosissime anche 
le donne. Interviei.v una g;o 
\ane compagna ventenne: 
« Non dobbiamo sottostare al 
ricatto. ' E' nostro compito 
iiiieci' spiegare ai cttadini il 
Mellificato della nostra lotta. 
Que-ti signori vogliono cai 
pestare i diritti crei lavoratori 
garantiti da un contratto na­
zionale >. E ancora: * pvr il 
memento c'è l'assemblea 
permanente in sei fabbriche. 
la mobilitazione dei e essere 
ulteriormente estesa >. 

Poi riprende la parola Mi­
nuti e spiega che la classe 
operaia deve farsi carico dei 
problemi dello sviluppo da­
vanti ad un imprenditoria 
che non fa il suo mestiere 
e che continua a muoversi 
con una logica < da padrone 
delle ferriere ». 

In effetti, le organizzazioni 
sindacali non stanno chie­
dendo l'impossibile: e si trat­
ta solo di esigere l'applica­
zione del contratto nazionale. 
Ma gli imprenditori da que­
sto orecchio non vogliono 
sentire. La lotta va avanti 
ormai d.i p ù di 18 mesi e i 
piccoli industriali locali si 
seno mo>si in modo parago­
nabile solo alla logica padro­
nale degli anni '50. Un anno 
fa. capeggiati da un certo 
signor Moretti, formarono 
addirittura una loro associa­
zione: la fantomatica FPC. 

Il disegno apparve subito 
chiaro sin da allora: l'orga­
nizzazione nazionale degli 
imprenditori ceramisti, si era 
accordata con il sindacato su 
alcuni miglioramenti contrat­
tuali: per evitare l'applica­
zione di questi bisognava 
staccarsi dall'associazione che 
li a\eva firmati e farsene una 
in proprio più agguerrita e 
meno disposta e trat tare. Co 
si nacque la FPC le cui 
« gesta » poi non hanno più 
cVssato di stupire. 

Adesso pare comunque clic 
anche fra i piccoli imprendi­
tori si stiano manifestando 
momenti di divisione. Qual­
cuno sarebbe, almeno a 
quanto si dice, disposto a 
trattare, ma stando ad alcune 
indiscrezioni, il signor Moret­
ti sarebbe irrvmovibile. La 
sua linea è quella dello 
scontro duro, si cerca magari 
di scavalcare il sindacato e 
spaccare il fronte di lotta. 
Tutti questi fatti vengono 
mano a mano citati dagli in-

II congresso Confcoltivatori 
PERUGIA — C'erano più di 500 persone alla Sala dei Notari ! 
ieri mattina, venute ad assistere al primo congresso regio- ! 
naie della Confederazione coltivatori italiani. La nuova or- ! 
ganizzazione nata dalla fusione dell'Alleanza contadina, del I 
la feriermezzadri CGIL e di parte dell'UCI ha affrontato ieri I 
tutti i problemi più scottanti dell'agricoltura. ; 

Una precisazione delFUNCEM ; 
PERUGIA — La violenta polemica sull'operaio delle Comunità mon- i 
tane, iniziata dai consiglieri regionali de e proseguita nei giorni scorsi j 
dal socialista Fabio Fiorelli. ha registrato ieri un intervento del l 'UNCEM. ! 
Nel comunicalo si ribadisce che non c'è mai stata alcuna iniziativa per­
sonale degli amministratori e che tutte le decisioni sono maturale ne- I 
gli organismi dell'Ente, nel rispetto delle norme di controllo sugli atti g 
delle Comunità montane. . 

terventi 
Quando ci si avvicina alla 

conclusione arrivano anche le 
proposte: rapporti più stretti 
con le forze politiche e con 
le istituzioni, grande cam­
pagna informativa nei con­
fronti della cittadinanza. 

Finita la riunione, si sento­
no i primi commenti: « Il ca 
so Diruta è scoppiato — dice 
un operaio — da molto tem­
po covava sotto la cenere, a-
desso va affrontato con serie­
tà. Davanti alle difficoltà gli 
imprenditori si defilano v? 
tenta-.o di scaricare i pro­
blemi sui lavoratori. Tocca al 
movimento operaio elaborare 
una piattaforma di sviluppo. 
naturalmvnte insieme alle 
forze politiche ed alle Istitu­
zioni. In effvtti le sorti della 
città sono strettamente legate 
a quelle della ceramica, resta 
la gravità della posizior» 
presa dai piccoli industriali 
locali e la volontà di lotta e 
di proposta del movimento. 
Chi difende Deruta? 

g. me. 

Tra grifoni perugini e satanelli foggiani 

Al «Curi» si deddono 
UEFA e retrocessione 

Il Foggia si gioca le ultime speranze di salvezza 

PERUGIA — Penultima par 
titA interna per un Perugia 
che affronta a! « Curi » un 

j Poggia deciso a g.oc.ir.si le 
ultime speranze per la sal­
vezza. Castaener. che ha rin­
novato da poche ore il cor. 
t ra t to che lo legherà a". Pe 
rugia per il quinto anno cor. 
secutivo. ha giocato al rial 
zo. La cifra che è riuscito ad 
imporre al suo più grande 
ammiratore, il presidente D' 
Attoma, sembra si agg.ri in­
tomo ai cento milioni. Au­
guri. quindi, al tecnico mi­
lionario che non conosce 
congiuntura, come non la co­
nosce del resto la società 
biancorossa, e focalizziamo 
questo incontro con i «sa­
tanelli » di Puricelli. 

Se il Foggia si gioca la re­
trocessione. i'. Perugia, ad 
onor del vero, si gioca la 
qualificazione p?r la Coppi 
UEFA. Sarà, così, un incon­
tro forse poco bello da vede­
re. ma interessante per lo 
spirito agonistico dato che 
la posta in palio è pedante 
per ambedue le squadre. Nel 

frattempo i fulmini di Bar­
bò si sono ancora una voi 
:a abbattuti sui giocatori um­
bri. Due : u m . di .squalifica 
p?r Nappi e Biondi e uno 
per Amenta. 

Se a queste tre defezioni 
aggiungiamo gli infortunati. 
«ormai da sempre •>. S?e? 
gionn e Matleoni n ; viene 
fuori che Castagner è co­
stretto a vedere metà squa­
dra in tribuna. Comunque, 
l'undici che il tecnico bian-
corosso farà scendere in cam­
po non sarà proprio inedito, 
né sarà tanto meno una squa­
dra che parte battuta, dato 
che gii uomini in questione 
sono tut t i giocatori già col­
laudati nel massimo cam­
pionato. Ma ecco la forma­
zione data rf.-r scontata al 
cento per cento: Grassi. D'Al­
loro. Ceccarini. Frosio. Zec­
chini, Dal Fiume. Bagni. Go-
retti. Novell.m. Vannini. 
Scarpa. In panchina con Ca-
stagner oltre al solito Ma­
lizia ci saranno due giova­

nissimi delle formazioni mi­

nor. del Perugia: Fei e Ba­
racco. 

Tornando alle squalifiche 
una nota rur .o ; i e negativa. 
Il Perusj.a quest'anno ne de-
t.ene il record della massi­
ma divisioni; con ben diciot­
to s iomate di squalifiche 
complessive. Un campine ' io 
d'aìiarme che va valutato in 
tutti i nsvolti negativi che 
può aver creato per il risul­
tato che otterrà li Perugia 
A f.ne campionato. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — « Consideri che 
gli stessi umbri hanno scar­
sa coscienza di quello che 
hanno» : dice Gianni Bona-
cina, autore di « Vini e cibi 
dell'Umbria ». opera com­
parsa in questi giorni nelle 
librerie, e instancabile ani­
matore dell'« Oscar della 
cucina italiana ». E aggiu.i-
ge: « A Perugia, ad esem­
pio. è difficilissimo trovare 
del vino d'Orvieto, mentre 
lo si trova nei ristoranti di 
tut ta Italia e anche all'este­
ro ». Gianni Bonacina. lom­
bardo-veneto. ma residente 
a Genova, ha cominciato a 
occuparsi di vini e di cucina 
appena dopo la Liberazione. 
Ha scritto 30 libri dedicati 
a questo argomento. 

« Il mio mestiere — confi­
d a — è scrivere libri di eno-
gastronomia e per questa 
decima edizione dell'Oscar 
della cucina ho scelto l'Um­
bria non soltanto perché è 
bella, ma anche perché si 
trova in una posizione cen­
trale e io. per la mia at­
tività. trascorro ogni anno 
un mese, un mese e mezzo 
in questa Regione ». 

Nella sua ultima fatica 
Gianni Bonacina ha raccol­
to 180 ricette tipiche del­
l'Umbria e classificato 130 
vini umbri imbottigliati. 
« Sono ricette di cucina um­
bra tradizionale e attualiz­
zata — afferma spiegando 
l'impostazione dell'opera — 
nel senso che se è vero che 
la cucina umbra è portatri­
ce di un notevole patrimonio 
culturale, che ha cnrr.2 pre­
supposto la disponibilità ai 
prodotti di base, come l'olio. 
i capretti, gli agnelli, i tar­
tufo nero, soltanto oer fare 
alcuni esempi è pure vero 
che con srli anni c'è s t i la 
un'evoluzione dei gusti e 
delle abitudini della gente 
e questo, ovviamente, non 
soltanto in Umbria. 

Si prenda un piatto ti­
pico. le ciriole. Prima si fa-

A colloquio con Bonacini animatore 
dell'« Oscar della Cucina italiana » 

Quel Sacrantino 
è proprio un 

vino da scoprire 
ceva una ciriola molto spes­
sa e molto lunga. Aveva la 
funzione di riempire lo sto­
maco di persone che lavo­
ravano anche dieci ore al 
giorno Era insomma un 
piatto legato alla sopravvi­
venza. Adesso questo tipo 
di esigenza non esiste più. 
Adesso l'alimentazione deve 
rispondere a esigenze di­
verse. Le ciriole restano per 
ciò un piatto tradizio-nl". 
ma più leggero, con l'im­
missione della chiara o del­
l'uovo intero. Vengono fatte 
in serie. Le ricette che io 
riporto tengono conto di 
quello che è possibile tro­
vare in Umbria, e che. lo 
ripeto, non e poco, visto 
che di tradizionale è rima­
sto ancora molto ». 

Parliamo, un attimo di ci­
riole. il piatto più tradizio­
nale della cucina ternana. 
« C'è chi dice — sostiene 
Bonacina — che le ciriole 
siano un piatto originar o 
di Otricoli e che a Terni 
questa tradizione sia stata 
ripresa e continuata. Co­
munque le ciriole di Otricoli 
hanno caratteristiche diver­
se rispetto a quelle di Ter­
ni. Era il piatto di chi la­
vorava fuori, nei paesi, e si 

preparava da mangiare con 
quel poco di cui disponeva: 
oppure con aglio e olio ». 

Passiamo ai vini. « Attual­
mente — sostiene Gianni 
Bonacina — dei vini umbri 
c'è una buona riscoperta. 
C'è stata anche un'evoluzio 
ne qualitativa. Prima c'era­
no dei piccoli vigneti intor­
no alle case, mentre ora, 
grazie agli interventi « alia 
stimolazione della Regione, 
ci sono degli impianti ai no­
tevoli dimensioni. Si atve 
anche riconoscere ch2 il 
mercato « tira » e questo ha 
facilitato questo sviluppo. 
I vini a denominazione di 
origine controllata sono cin­
que: Torgiano bianco e ros­
so. Orvieto. Colli del Tra-
s :meno bianco e rosso. Ma 
ci sono altri vini che po­
tranno averla, come il Sa­
crantino. un vino molto co­
nosciuto nell'area di Foli­
gno Bevagna. Anche a Ter­
ni vi sono dei vini del cui 
futuro si può essere certi. 
Un vino che sono sicuro 
condizionerà il mercato, è il 
vino dei Marchesi Patrizi 
di Montoro. che sono pas 
sati da un vigneto di 18 et­
tari a un vigneto di 1">0 t\ 
tari, quindi a una grassa 

produzione. Altro vino da 
tenere d'occhio è il Colle 
del Venatore di San Ge­
mini ». 

Vi ,'nno quindi le possibi­
lità di un « decollo » del 
vino umbro? « Le possibi-
htà ci sono — risponde — 
c'è un'evoluzione qualitativa 
e quando c'è un fenomeno 
del genere il mercato rispon­
de sempre bene. Certo la 
qualità può essere ancora 
migliorata. Ci sono dei vini 
che hanno tutt i 1 requisiti 
per affermarsi. Cito l'Asca-
gnao. un vino prodotto nel­
l'area del Comune di Um-
bertide. Il Montecorona. vi­
no bianco della stessa zona. 
Quindi siamo in presenza di 
una produzione qualificata 
e di un grosso impulso pro­
duttivo. Esiste il problema 
della commercializzazione. 
anche se la conquista d! 
nuovi mercati è già inizia­
ta. Prima fuori dell'Umbria 
era conosciuto soltanto l'Or­
vieto. che resta il primo vi­
no. mentre adesso è possi­
bile trovare nei locali di 
tutta Italia anche altri vini 
umbri, come il Torgiano, il 
Sacranttno. il Verdello, il 
Campodonico. il Consolare. 
E è cominciata anche la 
esportazione all'estero ». 

Vuole aggiungere qualco­
s'altro? « Ricordi, se può 
— risponde Gianni Bonaci­
na. mentre riprende a con­
trollare i foeh sui quali ha 
preso appunti per Yorjin'.z-
zazione dell'ultYia sera dal­
l'Oscar nazionale delta cu­
cina — che c'è la ouesilon*) 
dfll'olio e che sarà neces­
sario un marchio d'origine. 
che è in at to il riordino 
delle cooperative e che. da 
ouc.sto punto di v sta. qual­
che risultato lo si sta già 
avendo. Se può. dica anche 
che i premi per la manife-
s'azione sono stati offerti 
dalle acciaierie ». 

g. e. p. 

Il « Giro delle Regioni » arriverà il 26 da Civita Castellana 

Norcia non accoglierà i 100 
ciclisti solo con i tartufi 

i 
Dal nostro inviato 

TERNI — La Ternana è a 
Montecatini da dove muo­
verà verso Pistoia solo due 
ore prima dell'inizio della sa­
rà Rino Marchesi è in d.ffi-
coltà r.A\\ scelta dell'undici 
da opporre alla squadra di 
R:ccomini. Alle assenze sicu­
re di Pagliari, operato nel 
corso della settimana a Fi 
renze. e di Casone, infortu­
nato. va aggiunta l'incerta 
presenza in campo di Volpi e 
Caccia, nonché di Passalac-
qua. Problemi seri, come si 
vede, che non fanno dormi­
re sonni tranquilli al tecni­
co ternano: anche perché i 
« resti » dei rossoverdi. che 
saranno della parti ta, si tro­
veranno di fronte a un av­
versario agguerrito a tal pun­
to da mettere sovente in dif­
ficoltà persino il super-Asco­
li, come è avvenuto domeni­
ca scorsa. 

Al seguito della Ternana ci 
sarà, secondo le previsioni, 
un gran numero di tifosi. 

fa. I l 

NORCIA — Forse la maga Si­
billa. che secondo la leggen­
da ancora si aggira <»?(> nvm 
Jagne di Xorcta. aia sa come 
andrà a finire. Ma arche gli 
OTQanizzitnri di questa prima ! 
teppa del Giro delle Regioni 
si sono scoperti vegnenti: di 
cono che tutto si concluderà 
nel migliore dei modi. 

1 fatti sembrano dal loro 
ragione: il comitato macina 
riunioni su riunioni per pre­
parare a puntino l'arrivo del­
la prima tapxxi che da Civita 
Castellana si concluderà (il 
2d pomeriggio) in questo splen­
dido borgo medioevale. « in­
quinato » soltanto dal tocco 
restauratore dei maestri rina­
scimentali. 

1 < girini » partiranno alle j 
una dal Inizio e prima di ar­
rivare quassù (sono 604 me­
tri di altitudine) correranno 
per 154 chilometri. Quest'anno 
a fare gli onori di casa in 

terra umbra sarà la gente di 
Xorcia e non faranno certo 
rimpiangere né Socera, né 
Perugia. La banda Città ài 
Sorcin. gruppi folcloristici j 
locali, il ricevimento in Co 
mime, saranno il degno con 
torno a quc'lo incontro tra 
atleti di tanti paesi, l'intera 
carovana del Giro e i citta j 
dint. le autorità, la città tutta 
famosissima (purtroppo, an 
che se la gola vuole la sua 
parici più per le sue specia­
lità gastronomiche, tartufo ne­
ro. formaggi, norcineria, che 
per la bellezza del suo pae­
saggio. 

Il capoluogo della Valneri 
na vanta anche alcune curiose 
e simpatiche tradizioni, come 
la fiera del <Scntimpò*. Ogni 
anno, il 15 e 16 agosto si svol­
ge questa particolarissima fie­
ra. durante la quale i norcini 
(quasi tutti emigrati a Roma 
per aprire macellerie) girano 
per le bancarelle alla ricerca 

di ragazzi volenterosi per in­
segnar loro l'è arte > della 
nctTcineria e portarli durante 
l'inverno (quando in campa­
gna il lavoro è pr*co) a Roma. 
E Vapprrrccin avviene proprio 
coi la caratteristico (rase dia 
lettale * .Scnt'mpò. v'ti veni co 
me a 'mparà a fa l macel 
la'ut? >. 

Rcìtand-i in tema di curio 
sita è d'obbligo parlare di una 
strana tradizione ancora vi­
va in un paesino ricino. Ca-
stclluccii di Sorcio, dove le 
dichiarazioni d'amore vengo­
no scritte non in una lette­
rina profumata ma con la cal­
ce sui muri della città. I cu­
riosi che vengono ancora a 
cercare la Sibilla sui monti 
omonimi hanno dunque altre 
scoperte da fare. C'è di tutto. 
come abbiamo risto, in questo 
borgo della verde Umbria e 
sicuramente una sede di tappa 
migliore non si poteva trovare. 
visto anche l'impegno messo 
per accogliere questa lunga 

carovana ài ciclisti, un impe­
gno che ha visto l'adesione di 
forze politiche, sociali, dei sin­
dacati. degli enti locali, della 
Regione, delle scuole. 

Proprio le scuole in questa 
terza edizione faranno la par­
te del leone; il concorso per i 
ragazzi delle elementari e det 
le medie è l'iniziativa alla qua­
le si tiene di più: decine di 
temi e ricerche stanno per 
essere compilati in tutti gli 
istituti. Parleranno del Giro 
delle Regioni, del significato 
culturale dello sport di mas­
sa e dilettantistico. 

Il sindaco. Alberto Novel­
li. quando mancano ancora 
dieci giorni all'arrivo, pensa 
già al '79. « Speriamo — di­
ce .N'ordii — chu l'anno pros­
simo il Giro ron.i a Sorcio >. 
E crediamo eh? la mattina 
del 77 sarà proprio il cast & 
dare un « arrivederci ». 

Raimondo Bultrlnt 
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